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LA CREATIVITÀ COME PUNTO DI PARTENZA
PREMESSA
Incoraggiare la creatività nei bambini è essenziale per aiutarli a crescere. Arte e creatività hanno un ruolo cruciale nello sviluppo e nella personalità dei bambini oltre a condizionare la loro vita futura. 
Molti studi mostrano che stimolare la creatività aiuta a sviluppare numerose capacità e a potenziare l’autostima dei bambini. L’immaginazione, infatti, è il primo strumento attraverso il quale i bambini possono esternare il loro mondo interiore, fatto di emozioni e sensazioni ancora sconosciute che nell’arte trovano sfogo ed espressione.
Imparare a tirare fuori le proprie emozioni è molto significativo. Perciò è importante spronare i bambini a provare diverse forme artistiche, al fine di aiutarli a prendere confidenza con i loro sentimenti. Stimolare la creatività può favorire lo sviluppo delle capacità di problem-solving e la flessibilità mentale, fondamentali per affrontare la vita quotidiana. Inoltre alimentare l’immaginazione serve ad adottare prospettive differenti e ad acquisire maggiore confidenza con la realtà, migliorando quindi l’inserimento sociale dei bambini.
Ogni bambino nasce con un potenziale creativo che aiuta ad analizzare le cose in modo diverso e non comune. Ciò non avviene semplicemente, ma ha bisogno di essere guidato e accompagnato. Questo percorso per il bambino inizia proprio dalla classe.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
La scuola è il punto di partenza per aiutare il bambino a sviluppare il suo potenziale creativo utile per poter affrontare le sfide quotidiane sia all’interno che all’esterno dell’ambito scolastico. 
L'agenda 2020-2030 dell’Indire Miur indica nell’Arteterapia una valida risorsa per far esprimere agli alunni, a scuola, la loro fantasia, le loro difficoltà, i loro pensieri, i loro momenti lieti e anche le farfalle che hanno nello stomaco.
Risulta opportuno individuare, all’interno del percorso scolastico, dei momenti specifici in cui il bambino possa esprimere la sua creatività e i suoi sentimenti al fine di favorire il suo sviluppo. 
Per formulare un intervento efficace ci si è avvalsi della lettura del libro “Arteterapia a scuola” che analizza il processo dell’apprendimento esperienziale attraverso l’arte, arrivando a definire le diverse forme artistiche e il loro utilizzo terapeutico e didattico. Successivamente sono stati ricercati articoli accademici in merito all’utilizzo di laboratori creativi all’interno dell’ambito scolastico. Infine, per quanto riguarda i progetti della Scuola Primaria, si è consultato il libro “L’esperienza dell’arte. Laboratori e attività creative per l’infanzia”, una raccolta di laboratori e attività utili ad accompagnare i più piccoli verso il mondo dell’arte, e alcuni siti del comune di Torino e provincia che offrono la possibilità di svolgere laboratori a scuola, oltre che al sito della Regione Piemonte. 
I libri e i siti precedentemente indicati sono stati utilizzati per pianificare i progetti che verranno realizzati nella Scuola Primaria Fratelli Cervi. 
Si tratta di un intervento formativo extracurricolare realizzato per le classi prime e seconde per valorizzare la creatività degli studenti e accompagnarli verso la creazione di qualcosa fatto in prima persona.
Il progetto chiamato “La creatività come punto di partenza” sarà effettuato all’interno della formazione scolastica extracurricolare e si tratterà di un laboratorio artistico diviso in 3 sotto laboratori: musica e canto, arti visive (pittura e fotografia) e attività manuali (bricolage e scultura).
I destinatari diretti saranno gli studenti della scuola primaria di prima e seconda (6-7 anni), mentre i destinatari indiretti le maestre e le famiglie degli studenti. Non saranno necessari prerequisiti per questo tipo di progetto.
La finalità di questo progetto è quella di aumentare gli stimoli a cui gli studenti sono soggetti sia all’interno dell’ambito scolastico sia esterno, a vantaggio del loro sviluppo cognitivo. I bambini hanno bisogno di competenze trasversali utili nell’affrontare la loro vita e il futuro che li aspetta. 
Il progetto sarà strutturato prevalentemente sulla base di attività ludico-ricreative, ma sarà presa in considerazione la possibilità di collegare in modo opportuno l’intervento con il programma didattico parlando con le insegnanti delle classi.
Attraverso il libro “Arteterapia a scuola” è emerso che bisogna abbandonare “il metodo standard dell’apprendimento in cui chi insegna è depositario della conoscenza e chi apprende è un ricettore passivo, e la lezione frontale come setting rigido dello spazio didattico” per “mettere in atto una nuova metodologia didattica coadiuvata dall’utilizzo di forme creative e artistiche e riformare e avvantaggiare il processo dell’apprendimento”. 
L’intervento sarà applicato sia all’interno dell’ambito scolastico sia all’esterno. Verranno contattati enti specializzati nella realizzazione dei laboratori scelti in modo da creare un’esperienza significativa, in particolare verranno contattati la Cooperativa Sociale 3e60 per l’ambito musicale, il Castello di Rivoli per la pittura, Torinobimbi per il bricolage e la scultura e professionisti per la fotografia. 
I soggetti coinvolti nell’intervento saranno gli studenti (diretti interessati del progetto), le insegnanti (che saranno sempre presenti sia per mediare che per partecipare loro stesse ai laboratori) e gli esperti dei vari laboratori mandati dall’ente scelto. Indirettamente saranno anche coinvolti i genitori degli studenti attraverso una possibile esposizione dei lavori fatti dai bambini. 	

Modello teorico
Il modello teorico generale è quello del problem solving teaching (ES=0,68) e dello scaffolding (ES=0,82) ovvero presentare agli studenti degli argomenti in modo da metterli di fronte ad un problema, aiutarli a definirlo, rappresentarlo e identificarlo ed infine a trovare delle soluzioni. È un processo che avviene attraverso la guida del docente e che si affievolisce man mano che si acquisisce padronanza. 
Viene utilizzato poi il learning by drawing (ES=0,40), che sta alla base dell’arteterapia come metodo di sviluppo cognitivo. 
In fine il learning by enacting (ES=0,51) il cui presupposto chiave è che i processi cognitivi sono radicati nelle interazioni fisiche che una persona compie con il mondo esterno - Teorie della cognizione radicata (grounded cognition) o incarnata (embodied cognition). Il concetto di enazione (enacting) sottolinea il fatto che nell’azione sia il corpo sia la mente hanno un ruolo significativo. 
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Gli obiettivi del progetto sono:
· Potenziare la libertà di espressione degli studenti, scatenando la loro immaginazione; 
· Mettere alla prova il loro impegno, l’attenzione e la motivazione nell’eseguire un’attività; 
· Imparare a conoscersi ed analizzarsi in modo costruttivo;
· Esporre gli studenti a critiche e giudizi nel momento in cui producono qualcosa;
· Imparare ad accettare e rispettare le opinioni diverse dalle loro;
· Valorizzare il proprio operato;
· Sperimentare il successo e il fallimento;
· Imparare a gestire le emozioni.

METODOLOGIA
Il presente progetto si svolgerà sia in classe sia in strutture scelte. La durata del progetto potrà variare a seconda della disponibilità degli enti e delle insegnanti, ma sarà sempre all’interno dell’anno scolastico. In generale si tratta di un progetto di lunga durata il cui scopo è quello di dare continuità all’Arteterapia all’interno delle scuole come metodo di apprendimento e di sviluppo. 
Le classi che prenderanno parte al progetto saranno quattro, due prime e due seconde. Ad entrambe verranno proposte le medesime attività adattate in base all’età e al programma di studio. Le quattro classi svolgeranno le attività in modo alternato. 
Verranno proposti:
· Il percorso “Ascoltando le emozioni” - un percorso di alfabetizzazione emotiva che desidera offrire ai bambini un’occasione per avvicinarsi alla tematica delle emozioni, promuovendo lo sviluppo delle competenze emotive di base (riconoscere, nominare e regolare le emozioni). 
Il percorso sarà condotto dalle Psicologhe Sabrina Giorcelli e Roberta Grasso e prevede un lavoro di gruppo strutturato in forma interattiva, attraverso la proposta di giochi, attività e la lettura di fiabe. Si prevedono 10 incontri di 1 ora a scuola per ogni classe con la presenza dell’insegnante durante l’intero anno scolastico. 
· Il percorso Natura/Informe presso la GAM “Galleria civica d’Arte Moderna e Contemporanea” - In laboratorio i ragazzi sperimentando tecniche e strumenti inusuali, preparano parti pittoriche che poi selezionate e incollate su fogli, andranno a comporre un paesaggio. Si prevede un incontro di 2 ore presso la GAM per ogni classe con l’insegnante e gli esperti. 
· Corso di fotografia “Fotografiamo” – il corso è voluto e diffuso dall’Associazione Nazionale Fotografi Professionisti- TAU Visual, che raccoglie oltre duemila fotografi professionisti. Il tema intorno a cui si svilupperanno le lezioni è “LA REALTÀ INTORNO A ME: COME LA VEDO, COME MI VIENE MOSTRATA E COME LA POSSO RACCONTARE”. I ragazzi di ogni classe saranno suddivisi in piccoli gruppi per agevolare il lavoro e renderlo un ulteriore occasione di confronto e collaborazione. Il corso prevede una parte teorica accompagnata dalla pratica che coinvolgerà i ragazzi durante le lezioni e a casa con degli incarichi fotografici settimanali che verranno poi visionati insieme la lezione successiva. Alcuni degli argomenti trattati durante gli incontri saranno: 
· Breve storia della fotografia e presentazione dei fotografi più importanti attraverso i loro scatti
· Conoscere il funzionamento della macchina fotografica
· Conoscere e scegliere la prospettiva da cui fotografare e cosa includere/escludere dall’inquadratura
· Il fattore X: la luce. Imparare a conoscere la luce naturale e a divertirsi con l’uso creativo delle luci artificiali.
· Una foto esprime più delle parole: il ritratto
· La fotografia usata nella pubblicità: le immagini dicono sempre la verità?
· Imparare a raccontare una storia o un momento della giornata attraverso le immagini
Il corso avrà una durata di 8 incontri della durata di un’ora ciascuno a cadenza settimanale per ogni classe. Saranno necessari: una macchina fotografica digitale compatta, pile cariche per la macchina, una chiave USB personale. 
· Corso di musica con la Cooperativa 3e60 - I laboratori affronteranno diverse tematiche:
· canto: per un uso consapevole della voce e al fine di migliorare l’intonazione;
· danza: per l’armonia e la coordinazione del corpo;
· ritmo: per lo sviluppo del senso ritmico e la sperimentazione di piccole percussioni;
· body percussion: conoscere il proprio corpo anche come strumento musicale, creando delle poliritmie.
La durata del laboratorio sarà di 15 moduli di un’ora ciascuno per ogni classe con la presenza dell’insegnante. 
Il progetto sarà esposto tramite 3 incontri: uno con le classi prime, uno con le classi seconde e uno con inseganti e genitori degli alunni. In questa presentazione si vedranno le varie attività attraverso slide, video introduttivi e brevi spiegazioni su cosa verrà affrontato e fatto durante i laboratori.  Alla fine di ogni attività verrà consegnato alle insegnanti un verbale con gli argomenti trattati e le attività svolte e a fine anno verrà consegnato un riassunto di tutte le attività con orari, luogo, periodo e partecipanti. 

VALUTAZIONE 
La valutazione del progetto avverrà attraverso il monitoraggio delle attività e dei risultati ottenuti. 
Per quanto riguarda la valutazione finale:
· agli insegnanti verranno date delle schede specifiche di valutazione dove valuteranno l’applicabilità del progetto, il gradimento del materiale offerto e la ricaduta sul gruppo classe. 
· agli studenti verrà somministrato un questionario conoscitivo, un breve questionario conclusivo di gradimento e gli verrà proposta la creazione di cartelloni e disegni relativi ai laboratori affrontanti in modo da capire su quali c’è stato un riscontro più positivo.
· ai genitori verrà somministrato un questionario conoscitivo e un questionario finale il cui obiettivo è quello di rilevare l’interesse degli studenti all’interno dell’ambito familiare (se i bambini hanno parlato delle esperienze, cosa hanno detto, cosa gli è piaciuto di più). Alla fine parteciperanno all’esposizione dei lavori dei bambini. 

RISULTATO ATTESO
L’idea di questo progetto è di inserire sempre di più le attività artistiche all’interno della scuola proprio perché l’essere umano, in generale, ha bisogno di esternare il proprio stato d’animo e l’arte è un mezzo che ci permette di comunicare con il mondo. 
L’arte sarà uno strumento terapeutico per il raggiungimento del benessere emotivo e psicologico, per la diminuzione dello stress e per il controllo delle emozioni negli studenti e sarà uno strumento didattico per lo sviluppo delle competenze e per il conseguimento degli obiettivi specifici dell’apprendimento.
L’obiettivo principale è stimolare le qualità personali attraverso differenti attività creative. Lo scopo di ogni laboratorio o momento creativo deve essere quello di valorizzare le potenzialità di ogni studente, indipendentemente dal risultato finale raggiunto. 
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